
Z O L T Á N É D E R 

RICORDO DI JÁNOS NEPOMUKI SAJNOVICS * 

1 . P R E L I M I N A R I 

Sono onorato e compiaciu to di po te r intervenire alla presenta-
zione del p r imo n u m e r o di "AION - Studi Finno-Ugrici" , anche 
perché al l ' Is t i tuto Univers i tar io Orienta le di Napoli sono legato 
da vincoli professional i ed affet t ivi . La mia carriera univers i ta-
ria, infat t i , è cominciata in quel l ' I s t i tu to Universi tar io sotto gli 
auspici del p r emuroso e s t imato professor Nul lo Minissi. Nel set-
tore f inn ico-ungherese del Seminar io di Studi de l l 'Europa orien-
tale ho avuto il piacere di conoscere i cari colleghi " f in landesi" , 
in par t icolare la gentile e s t raord inar ia personal i tà della com-
pianta professoressa Eeva Uotila, la cui impronta spirituale è presente 
nel v o l u m e che oggi present iamo. Il f ru t to delle mie p r ime ricer-
che sulla fo r tuna della Demonstratio di Sajnovics1 , infine, è stato 
cor tesemente pubbl ica to nel 1975, in occasione del IV Congresso 
In t e rnaz iona le dei F inno-Ugr is t i , in un opuscolo de l l ' I s t i tu to 
Univers i tar io Orientale . 

Colgo per tan to la solennità de l l ' even to e, quasi con t inuando 
le m i e r icerche in iz ia te a N a p o l i e v o l e n d o r i co rda re il 
duecentoventicinquesimo anniversario dell 'edizione di Nagyszombat 
(Tyrnavia) della Demonstratio, ded ico ques to mio modes to inter-
vento alla memor ia di Sajnovics al quale tut t i noi qui present i -

* La p r e sen t e re lazione è s ta ta letta il 29 genna io 1996 ne l l ' Ins t i tu tum R o m a n u m 
Fin landiae . 

' J O A N N E S SAJNOVICS, Demonstratio. Idioma Ungarorum et Lapponum idem esse, Tyrnaviae, 
Typis Collegii Academici Societatis Jesu, [1771], 
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f in landesi , italiani, ungheres i - d o b b i a m o , in u l t ima analisi, la 
stessa possibi l i tà di r iunirci in ques ta sp lend ida sede per inaugu-
rare il p r i m o vo lume della nuova r iv is ta di s tud i f inno-ugrici . 

Come ha giustamente osservato vent ' anni or sono Danilo Gheno, 
di Sajnovics in Italia ci si è interessati assai poco. Perciò accennerò 
in p r imo luogo alla vi ta del nostro s tudioso, singolare f igura di 
intellettuale della sua epoca, per poi occuparmi della Demonstratio, 
opera fondamentale - in senso letterale - delle scienze finno-ugriche, 
permettendomi in conclusione di richiamare l 'attenzione su un aspetto 
della disser tazione a mio avviso s inora tralasciato. 

2 . D A T I BIOGRAFICI 

Sul f rontespiz io di tu t te e d u e le edizioni della Demonstratio 
l 'Autore si nominò Ungarus Tordasiensis e Comitatu Alba-Regalensi. 
Sajnovics, infatti , n a c q u e nel 1733 a Tordas, vi l laggio del Comi-
tato Fejér nel Transdanubio , s i tua to fra Buda e Székesfehérvár. 
Era il qua r to ed u l t i m o figlio di u n a nobile e ricca famiglia di 
p ropr ie ta r i terrieri, i cui vasti p o d e r i si e s t endevano nel terri to-
rio di Tordas e Kálóz, toponimi da cui la famigl ia prese i titoli 
nobiliari: Tordasi és Kálózi Sajnovics. Per quan to r iguarda il suo 
nome, v ' è da notare che dei n u m e r o s i San Giovann i il suo santo 
prote t tore era Sanctus Joannes N e p o m u c e n u s (in ungh . Nepomuk i 
Szent János), come risulta dal frontespizio della sua Idea Astronomiae2, 
nonché dal suo t e s t amen to au tog ra fo del 1785. 

San Giovanni Nepomuceno, pa t rono della Boemia ed in quel 
tempo patrono anche della Compagnia di Gesù, f u canonizzato nel 
1729 e nel XVIII secolo i Gesuiti d i f fusero il suo culto nell ' Impero 
austriaco. Il santo d iventò figura eminente della devozione barocca 
ungherese e nello stesso tempo fu una delle f igure p iù diffuse della 
religiosità popolare d 'Ungheria . Il r icordo del suo culto si conserva 
tuttora in numerose s ta tue risalenti al Settecento e che si trovano 
specialmente sui pont i e lungo le s t rade di campagna. Sajnovics, 

2 J O A . N E P . S A J N O V I C S , Idea Astronomiae, Budae , Typis Ca tha r inae Landerer Viduae, 
1778. 
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ancor bambino, poteva osservare la s tatua del suo santo protettore 
anche a Tordas, dove i suoi familiari l ' avevano fatta erigere con 
tempestività proprio davanti al loro palazzo nel 1725, quattro anni 
dopo la beatificazione e quattro anni p r ima della canonizzazione 
del santo. (Qui a Roma la statua di San Giovanni Nepomuceno, 
sulla testa sinistra del ponte Milvio, opera di Agostino Cornacchini, 
è del 1731, eretta del resto a spese del cardinale ungherese Michele 
Federico Althann, viceré di Napoli, vescovo di Vác). Ritornando a 
Sajnovics, fu certamente nell 'ambiente familiare, nutr i to dal rinno-
vamento cattolico del barocco ungherese, che maturò nell 'animo 
dell 'adolescente la futura vocazione al sacerdozio. 

Sajnovics acquisì le nozioni e lementa r i veros imi lmente nella 
casa pa te rna , come era consue tud ine p resso le famiglie nobili 
de l l ' epoca. Dopo la mor te del p a d r e avvenu ta nel 1742, fu man-
dato dal la madre a s tudiare nei g innas i dei Gesuiti , p r ima a Gyor 
a par t i re dal 1743, quindi a Buda negli ann i 1747-48. Duran te gli 
s tudi mos t rò incl inazione per le scienze esat te nonché per il la-
tino ed il tedesco. Nel 1748, a quindici anni , entrò nella Compa-
gnia di Gesù r inunc iando , a beneficio di suo fratel lo Mattia, alla 
quota dei beni pa t r imonia l i di vent imila are di propr ie tà terriera. 
In segui to iniziò i corsi di filosofia nel collegio di Nagyszombat . 
A n d ò poi a Vienna, dove i super ior i lo des t inarono al l 'Osserva-
torio As t ronomico di Corte, in quali tà d i assis tente del l 'as t rono-
mo ungaro- tedesco Miksa (Maximilian) Hell , suo confratel lo. Nel 
1766 to rnò a Nagyszomba t in quali tà - come si di rebbe oggi - di 
a s t ronomo associato presso l 'Osserva tor io del l 'Univers i tà , dove 
l ' anno seguente lo raggiunse l ' invi to di Hel l a par tec ipare con lui 
ad u n a spediz ione al Circolo Artico. Q u e s t ' a v v e n i m e n t o segnò 
una svolta cruciale nella carriera scientifica di Sajnovics, in quanto 
l ' a s t ronomo d ivenne anche glot tologo di f ama europea, fondato-
re della l inguistica s tor ico-comparat iva f inno-ugr ica . 

3 . A L C U N I ASPETTI DELLA DEMONSTRATIO 

C o m ' è noto, fu di Hell l ' idea d i p r e n d e r e in esame il quesi to 
della parentela del lappone con l 'ungherese: incaricò quindi Sajnovics 
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di compiere questo lavoro, sol leci tandolo con t inuamente ed esor-
tandolo ad a p p r o f o n d i r e le relat ive ricerche du ran te la spedizio-
ne. Sajnovics n o n solo in t raprese il compi to aff idatogl i da Hell , 
ma risolse il p rob l ema con g r a n d e ingegnosi tà . 

N o n vorrei en t ra re qui nei de t tagl i e r ipetere cose r i sapute che 
po t rebbero annoiare even tua lmen te gli specialisti qu i present i . 
Mi l imiterò a r i levare soltanto d u e aspet t i del trat tato, pe r carat-
ter izzare la novità del la concezione e del metodo elaborata d u -
rante l ' indagine . Si t rat ta di d u e aspet t i che lo stesso Sajnovics 
mise in rilievo ne l l ' ind i r i zzo r ivol to alla Regia Società Danese 
delle Scienze, i nd i r i zzo che servì come in t roduzione a l l 'opera . 

In p r i m o luogo l ' au tore avanza l ' ipotesi di ricerca in quest i 
termini: "Linguae en im Ungaro rum, et Lapponum convenient iam, 
nisi au t na tus L a p p o inter Ungaros , au t Ungarus inter Lappones 
inqui ra t , de f in i t am n u n q u a m habeb imus" . Il che vuol dire che 
l 'aff ini tà di due l i n g u e (in ques to caso quella de l l ' ungherese e 
del l appone) p u ò essere verif icata solo se il par lante na t ivo svol-
ge la sua attività di ricerca sul luogo dove si parla l 'a l t ra l ingua. 
Questo accadde q u a n d o Sajnovics, par lante nativo ungherese, ebbe 
la possibi l i tà di i n d a g a r e la l ingua dei lapponi sul loro terr i torio 
e di raccogliere mater ia le l inguis t ico - con denominaz ione mo-
derna: u n corpus - sulla base del quale potè effe t tuare l 'anal is i 
compara t iva delle re la t ive l ingue: "Hie enimvero inter Lappones 
ve r sa r i l icuit U n g a r i s , hic c o n j e c t u r a m , q u a m R.P. HELL de 
convenient iae Id ioma t i s Ungaric i cum Lapponico [...] mihi [...] 
per i ter saep ius c o m m e m o r a v e r a t , per l ic tar i , hic e locu t ionem 
L a p p o n u m , cum U n g a r o r u m conferre , vocabula u t r iu sque Gent is 
combinare , et, quod p r a e c i p u u m est, nomina , ac verba cos t ruendi 
m o d u m , affixis, et suff ixis u t end i ra t ionem inter se compara re" . 
(Miei i corsivi). 

Dal l 'u l t ima p a r t e del b rano ci tato risalta ch ia ramente l 'al tra 
novi tà de l l ' impos taz ione sajnovicsiana, della quale pe rò non oc-
corre par la re a l u n g o perché a lcuni decenni or sono già Carlo 
Tagliavini, nella sua Introduzione alla Glottologia, ne accentuò l ' im-
por tanza : "Abi tua to a l l 'esat tezza matemat ica , Sajnovics non si 
accontenta, come i f i lologi del Settecento, di concordanze lessicali, 
ma si sof ferma a cons iderare le aff ini tà fra il s istema g rammat i -
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cale delle due l ingue , ed anzi e spressamente avver te (p.25) che le 
concordanze nella s t ru t tura g rammat ica le h a n n o maggior impor-
tanza di quelle del lessico". Ed ancora: "La sua disser tazione [...] 
anche al di fuor i della l inguistica ugrof innica p u ò essere citata 
come la pr ima opera in cui la parente la di d u e l ingue, già con-
s iderevolmente d i f ferenzia te l ' una dal l 'a l t ra , è d imostra ta spe-
cialmente sulla base del l 'aff ini tà della s t ru t tu ra grammat ica le" . 

4 . APERTURA DI U N ' E P O C A 

Nel l 'u l t imo capi tolo della Demonstratio, d o p o aver elencato gli 
s tudi di autor i occidental i su l l 'o r ig ine degli ungheres i e d o p o 
aver espresso il suo rammar ico pe r il fat to che gli s tor iograf i 
ungheres i non si occupavano dei popol i f innici , nel penu l t imo 
capoverso, che si trova solo nella seconda ediz ione, Sajnovics 
cita Albert Szenei Molnár, secondo il quale la l ingua ungherese 
non ha nessuna conness ione con quelle d 'Eu ropa . E poi così p ro-
segue: "Haec MOLNARIUS Ungarus! sed aliter pos thac Genti les 
moes ea de re scr ip turos puto. Eos praeser t im opin ionem s u a m 
muta tu ros auguror , qui Idioma n o s t r u m in Ungar ia solum, a tque 
Dacia existere rati , & pr ivatas q u a s p i a m c i rcumstant ias contem-
plati, abol i t ionem, & inter i tum l inguae nos t rae ominat i sunt , au t 
certe omina r i v ideban tu r . Etsi e n i m id in ter r i s nostr is , fa t i s 
quibusdam ineluctabilibus, ita omnino evenerit, conservabitur tamen 
in Svecia, Moschovia, Tartaria, Esthonia, Norzuegia Idioma nos t rum, 
neque conse rvab i tu r so lum, sed ad s u m m u m quoque f lo rem 
adducetur , si ad fu tu ros progressus a rgumenta r i licet ex illis, quos 
intra p a u c o r u m a n n o r u m cul turam p ro r sus s t u p e n d o s habui t . At, 
nisi me omnia fal lunt , nunc , si u n q u a m alias, in cu l tu ram l inguae 
Patriae ìncubemus Ungar i , & tam usu quot id iano , quam edi t is 
scriptis, pereni ta t i ejus consulemus; quod q u i d e m a nemine recti 
cordis viro, & qui intelligit, quan tum quisque Pat r iae suae debeat? 
improbar i posse, p iane confido", (p.131) 

Ci si p u ò d o m a n d a r e come mai Sajnovics si occupi del pens ie-
ro della es t inzione de l l 'ungherese d u e decenni p r ima della f amo-
sa ed infaus ta p red iz ione di He rde r che susci tò nella mente dei 
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migliori unghe re s i l ' i m m a g i n e della m o r t e della nazione. Ci si 
p u ò inoltre chiedere a chi o a quale ope ra si r i fer iscano le parole 
di Sajnovics. Io penso che Sajnovics conoscesse quan to dichiarò 
in propos i to A d a m u s Franciscus Kollár. La figura e la carriera di 
Kollár sono mol to complesse e discusse, ma in questa sede non 
posso cara t te r izzar le che in stile te legraf ico. 

Kollár, d i o r ig ine s lovacca d e l l ' A l t a Unghe r i a , g iur i s ta e 
s tor iografo, ex-gesuita e creatura di v a n Swieten, dire t tore della 
Biblioteca Cesarea di Vienna e consulente di corte de l l ' Impera t r i -
ce Maria Teresa, fu e sponen te della r isvegl iata coscienza nazio-
nale degli Slovacchi. 

Nel 1763 Kollár curò l ' ed iz ione a Vienna dell 'Hungaria et Atila 
(1536-37) di Miklós O láh 3 . In quel testo, là dove si tratta degli 
abitanti de l l 'Ungher ia , il cura tore a g g i u n s e una nota in cui fra 
l 'al tro scrisse: "Sed gentes Slauicae, in Slauos, Polonos, Ruthenos , 
Bohemos, Morauos , Croatas , Dalmatas , Sclauones, Serbylos suis 
Rascios d iu i sae , par tem regni m a x i m a m complec tuntur : vt adeo 
pars ista E u r o p a e eam r u r s u s faciem resumere videatur , quae illi 
ante a d u e n t u m H u n g a r o r u m fuit . N a m a Septemtr ione & mer id ie 
gentes pass im Slavicae in ipsa i terum regni viscera reuer tun tur , 
& per omnes regni provinc ias lat issime sese d i f fudun t . [...] Mini-
ma Hungá r i áé pa r s est, q u a e Hungaros , s iue popu lum, Hungar ico 
solum id ioma te v ten tem, habet ; v e r e n d u m q u e profec to est, ne 
sermo ipse excolescat, ad e u m prorsus m o d u m , quo C u m a n o r u m 
euanui t " . (Op. cit., p.91). 

A quan to pare , l ' in faus ta p red iz ione di Kollár si era d i f fusa 
negli ambient i colti, ove p robab i lmen te p e r ò non se ne conosceva 
la fonte. Ciò lo si può d e d u r r e da una let tera di Sajnovics in cui 
ci viene r i fer i to il successo della ed iz ione tyrnaviana della sua 
opera: "In tan ta Lectorum o p u s m e u m a p p r o b a n t i u m mul t i tud ine 
unus est Kol lar ius cui b ina non p lacent . Nempe: Adnota t iones 
meae ad vocem Széna, & Utza pag.72. i tem qvae folio 131. de 
loquae Ungar icae inter i tu loqvor, q v e m aliqvi f u t u r u m ominat i 
sunt . Hoc en im loco s e i p s u m peti p u t a t , cum id in famoso suo 

3 N I C O L A U S O L Á H , Hungaria et Atila, Vindobonae , Typis Joannis T h o m a e Trattner, 
1763. 
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libello scripseri t , u t ser ius comper i" . (Holovics 1972: 500). Kollár 
pensava qu ind i che Sajnovics si riferisse a lui, ma Sajnovics non 
poteva sapere che la p red iz ione proveniva da Kollár. 

La citata r isposta di Sajnovics, calma e fe rma, presenta d u e 
aspett i . Da un lato r i sponde a quan t i (a par t i re da Szenei Molnár ) 
sos tenevano l ' idea di un popo lo ungherese "senza fratel l i" (idea 
espressa p iù tardi in stile e levato da Mihály Vörösmar ty : "Néz 
n y u g a t r a , b o r ú s s z e m m e l néz keletre / A magyar , e l s z a k a d t 
tes tvér telen ága nemének") . D 'a l t ro lato r i sponde pure a coloro 
che, come Kollár, p red icevano l 'es t inzione de l l 'ungherese . Inf ine , 
incita i suoi compatr io t i a l l 'azione, cioè colt ivare la l ingua un-
gherese, par la ta e scritta. Con ques to appel lo Sajnovics i n a u g u r a 
l 'età del r i nnovamen to della l ingua ungherese . Tutto s o m m a t o , 
anche da questo p u n t o di vista la Demonstratio è f ondamen ta l e 
nella storia della l ingua e della l inguistica ungheresi . 
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